Allegato A2)
Reg. (UE) n. 1308/2013 – Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 – Reg. di esecuzione (UE) n. 2016/1150

ORGANIZZAZIONE COMUNE DEL MERCATO VITIVINICOLO 

Programma nazionale di sostegno per il settore vino

Relazione tecnica
OGGETTO: D.M. n. 911 del 14 febbraio 2017. D.G.R. n. 1408 del 4 dicembre 2018. D.D. n. __________ del ______________ (bando). Domanda di aiuto n. ______________________ per la misura investimenti del Programma Nazionale di Sostegno per il settore vino proposta dalla ditta: _________________________________________ CUAA: ____________________________.
La relazione tecnica dovrà contenere almeno gli elementi di seguito elencati. 
a) Breve storia dell’impresa richiedente l’aiuto e descrizione della situazione attuale dell’impresa anche in termini economici attraverso la redazione di un conto economico dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda.
b) Motivi per i quali si intende realizzare l’investimento in relazione alla realtà produttiva dell’impresa ed alle aspettative di miglioramento in termini di competitività e di incremento delle vendite.
c) Descrizione analitica dei singoli interventi che costituiscono l’investimento globale, il costo previsto per ogni singolo investimento e la tempistica di realizzazione, grado di innovazione del progetto, localizzazione degli investimenti, ecc.
d) In caso di sostituzioni di impianti/attrezzature, dovranno essere descritte le caratteristiche di miglioramento dei nuovi investimenti rispetto ai precedenti da sostituire dimostrando che non si tratta di investimenti di “mera sostituzione” di beni mobili e/o immobili preesistenti. Per mera sostituzione si intende la sostituzione di impianti/attrezzature esistenti senza un miglioramento della tecnologia esistente ovvero in termini di adeguamento alla domanda di mercato e di una maggiore competitività dell’impresa. 
e) Qualora il beneficiario intenda realizzare investimenti che comportano effetti positivi  in termini di  risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi  sostenibili sotto il profilo ambientale (regolamento UE 2016/1149 art. 36), dovrano essere descritti i singoli interventi proposti ed i risultati conseguibili una volta realizzati, anche attarverso elementi misurabili, in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi  sostenibili sotto il profilo ambientale. Le scelte potranno essere improntate ad un  consumo energetico permettendo di conseguire consistenti risparmi immediatamente visibili; i risparmi ottenuti dovrebbero essere rendicontati in modo chiaro  e tramite un metodo rigoroso.  
Di seguito si riporta uno schema per la redazione della relazione tecnica.

Il sottoscritto ___________________________________________, in qualità di tecnico delegato/autorizzato (indicare la qualifica e se del caso l’iscrizione al relativo ordine/albo professionale) _________________________________________________________________ dalla ditta di cui all’oggetto, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione di atti o uso di atti falsi, richiamate all’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 nonché della perdita dei benefici cui la presente relazione è collegata, ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo decreto, relaziona in merito al programma di investimenti di cui all’oggetto.

A. SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPRESA 

A.1 - condizioni delle strutture (descrivere sinteticamente la consistenza delle strutture dell’impresa, il loro stato di conservazione e manutenzione e gli investimenti fondiari esistenti ivi compresi i vigneti esistenti in quantità e qualità:_________________________________________________________;
A.2 – situazione delle dotazioni (elencare e descrivere sinteticamente la consistenza e lo stato di manutenzione delle macchine ed attrezzature presenti in azienda): ___________________________;
A.3 – relazionare in ordine alla situazione economico finanziaria dell’impresa e all’assetto societario, indicando nel dettaglio la situazione finanziaria, patrimoniale, i livello dell’eventuale indebitamento._____________________________________________________________________;

A.4 – Riportare il conto economico dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda.
(in assenza di bilancio depositato si può fare riferimento al fatturato della contabilità fiscale e ai documenti contabili posseduti, ovvero fornire le indicazioni secondo il criterio dell’ordinarietà di esercizio)

	Conto economico anno precedente
	Esercizio  anno 2018 
€

	A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni.
	

	A.2)  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	

	A.3)  Variazioni di lavori in corso su ordinazione
	

	A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.
	


	A.5) Altri ricavi e proventi
	

	A) Valore della produzione
	

	B.6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.7) Servizi
	

	B.8) Godimento di beni di terzi
	

	B.9) Personale
	

	B.10) Ammortamenti e svalutazioni
	

	B.11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.12) Accantonamenti per rischi
	

	B.13) Altri accantonamenti
	

	B.14) Oneri diversi di gestione
	

	B) Costi della produzione
	

	RISULTATO OPERATIVO = A) – B)
	

	C.15) Proventi da partecipazione
	

	C.16) Altri proventi finanziari 
	

	C.17) Interessi e altri oneri finanziari
	

	C) Proventi e oneri finanziari = (C.15+C.16) – C.17
	

	D.18) Rivalutazioni 
	

	D.19) Svalutazioni
	

	D) Rettifica valore attività finanziari =(D.18 – D.19)
	

	E) Proventi ed oneri Straordinari
	

	Risultato prima delle imposte = A – (B+C+D+E) 
	

	Imposte sul reddito di esercizio
	

	Utile o perdita di esercizio 
	


A.4 punti critici (riferire in merito alle motivazioni che impediscono uno sviluppo e/o un consolidamento dell’impresa sotto il profilo tecnico-economico, sulle deficienze strutturali ed infrastrutturali, sulle condizioni di mercato e commercializzazione dei prodotti ecc.): ______________________________; 

A.5 – punti di forza dell’impresa (relazionare in ordine alle strutture e alle produzioni di beni e servizi che costituiscono la base economica dell’azienda, sottolineando quelle che si ritiene di consolidare o introdurre ex novo in vista di un miglioramento generale della situazione aziendale con particolare riferimento alla componente economica): ________________________________________________;
B. MOTIVI DELL’INVESTIMENTO
Indicare le motivazione tecnico-economiche per le quali si intende realizzare l’investimento in relazione alla realtà produttiva dell’impresa ed alle aspettative di miglioramento in termini di competitività e di incremento delle vendite.
C. LOCALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Relazionare in merito alla scelta dei siti ove vengono ubicati gli investimenti, riportandone anche gli estremi catastali.
D. DESCRIZIONE DEGLI INVESTIMENTI

D.1 -  descrizione degli investimenti (descrivere le caratteristiche tecnico-economiche di ciascun investimento programmato con particolare riguardo alla loro collocazione nell’ambito dei processi produttivi aziendali; relazionare altresì in merito agli effetti sui livelli occupazionali ecc.):___________; 

D.2 – cronoprogramma e piano finanziario (riportare il programma proposto suddiviso per ciascun investimento con riferimento alla data di ultimazione e al reperimento delle risorse finanziarie). 

	Descrizione intervento
	Data inizio lavori
	Data ultimazione

lavori
	Contributo

c/capitale
	Capitale proprio
	Ricorso al credito
	Totale
euro
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	euro
	%
	euro
	%
	euro
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D.3 - Sinergie con interventi di recente realizzazione sia con fondi propri che con aiuti accordati ai sensi delle misure dell’OCM vino e del P.S.R. per l’Umbria 2014/2020. Inquadrare il programma d’investimenti nell’ambito delle complessive richieste di aiuti avanzate o sostegni ottenuti nell’ambito delle misure previste dall’OCM vino, dal P.S.R. o da altre normative; evidenziare la strategia aziendale complessiva in relazione ad altri interventi strutturali  e a quelli relativi alla promozione sul mercato interno e sui Paesi terzi, evidenziando le possibili sinergie tra i diversi interventi):________________________________________________________________________;

E. RISULTATI ATTESI 

E.1 - relazionare in ordine agli elementi di novità e di miglioramento dell’efficienza delle strutture aziendali conseguenti la realizzazione del programma d’investimenti proposto ed agli effetti determinati sull’economia aziendale con particolare riguardo al miglioramento del rendimento globale dell’impresa in termini di adeguamento alla domanda del mercato e di raggiungimento di una maggiore competitività ed incremento delle vendite:_________________________________________;

E.2  - descrivere le motivazioni che, in conseguenza della realizzazione del programma proposto, sono alla base del perseguimento degli obiettivi indicati nella scheda tecnica di misura alla lettera A:____________________;

E.3  - relazionare circa il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati e riportati alla lettera A della  scheda tecnica di misura, specificando nel dettaglio gli effetti e gli elementi immediatamente consolidabili nonché quelli che, invece, si prevede possano entrare a regime dopo un iniziale periodo di adattamento.____________________________________________________________________;

E.4 - riportare il conto economico che si prevede di realizzare nella situazione a regime una volta ultimato il programma d’investimenti proposto.

	Conto economico di previsione


	Esercizio

a regime

€

	A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni.
	

	A.2)  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	

	A.3)  Variazioni di lavori in corso su ordinazione
	

	A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.
	

	A.5) Altri ricavi e proventi
	

	A) Valore della produzione
	

	B.6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.7) Servizi
	

	B.8) Godimento di beni di terzi
	

	B.9) Personale
	

	B.10) Ammortamenti e svalutazioni
	

	B.11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.12) Accantonamenti per rischi
	

	B.13) Altri accantonamenti
	

	B.14) Oneri diversi di gestione
	

	B) Costi della produzione
	

	RISULTATO OPERATIVO = A) – B)
	

	C.15) Proventi da partecipazione
	

	C.16) Altri proventi finanziari 
	

	C.17) Interessi e altri oneri finanziari
	

	C) Proventi e oneri finanziari = (C.15+C.16) – C.17
	

	D.18) Rivalutazioni 
	

	D.19) Svalutazioni
	

	D) Rettifica valore attività finanziarie =(D.18 – D.19)
	

	E) Proventi ed oneri Straordinari
	

	Risultato prima delle imposte = A – (B+C+D+E) 
	

	Imposte sul reddito di esercizio
	

	Utile o perdita di esercizio 
	


E.5 - relazionare in merito agli obiettivi perseguibili nell’ambito della complessiva strategia aziendale tenendo conto di tutti gli interventi per i quali sono stati richiesti o ottenuti benefici ai sensi del P.N.S. per il settore vino, del P.S.R. o di altre normative nazionali o regionali.  

F. INVESTIMENTI DI SOSTITUZIONE (compilare solo in caso in cui uno o più degli interventi proposti vanno a sostituire impianti/attrezzature già esistenti in azienda) 
In caso di sostituzioni di impianti/attrezzature, dovranno essere descritte le caratteristiche di miglioramento dei nuovi investimenti rispetto ai precedenti da sostituire dimostrando che non si tratta di investimenti di “mera sostituzione” di beni mobili e/o immobili preesistenti. Per mera sostituzione si intende la sostituzione di impianti/attrezzature esistenti senza un miglioramento della tecnologia esistente ovvero in termini di adeguamento alla domanda di mercato e di una maggiore competitività dell’impresa. 

G. EFFETTI POSITIVI IN TERMINI DI RISPARMIO ENERGETICO EFFICIENZA ENERGETICA GLOBALE E PROCESSI SOSTENIBILI (compilare solo se si richiede il relativo punteggio) 

Qualora il beneficiario intenda realizzare investimenti che comportano effetti positivi  in termini di  risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi  sostenibili sotto il profilo ambientale (regolamento UE 2016/1149 art. 36), dovrano essere descritti i singoli interventi proposti ed i risultati conseguibili una volta realizzati, anche attarverso elementi misurabili, in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi  sostenibili sotto il profilo ambientale. Le scelte potranno essere improntate ad un  consumo energetico permettendo di conseguire consistenti risparmi immediatamente visibili; i risparmi ottenuti dovrebbero essere rendicontati in modo chiaro  e tramite un metodo rigoroso.

L’efficienza energetica si può ottenere mettendo in atto forme di intervento che includono miglioramenti tecnologici, ottimizzazione della gestione energetica e diversificazione dell’approvvigionamento di energia. La realizzazione di risparmi energetici implica l’esigenza di sviluppare tecniche, prodotti e servizi a basso consumo di energia (es. impianti fotovoltaici a tetto, ecc.).

_________________ lì, __________________









        Il tecnico delegato/autorizzato










                                                                                          ___________________________________








         (firma autenticata ex art. 38 dpr n. 445/2000)
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